
Ha avuto il successo che si meritava il convegno sull’in‐
vio telematico delle successioni che si è tenuto merco‐
ledì 20 dicembre U.S. presso la sede “AP” di Cremona in
via Palestro 66. Il dr. Ernesto Quinto, nella qualità di pre‐
sidente della “AP”, ha aperto l’evento ricordando come
sia importante questo confronto che dà la possibilità agli
operatori del settore liberi professionisti, di confrontarsi
con l’Agenzia delle Entrate.
Del medesimo avviso il direttore dell’Agenzia delle En‐
trate di Cremona ‐ avv. Marco Simonazzi il quale ha vo‐
luto far notare che questo convegno, appositamente vo‐
luto, è il segno di apertura e di collaborazione che l’agen‐
zia delle entrate vuole dare a tutti in contribuenti. L’invio

telematico delle successioni, obbligatorio dal 01 gennaio
2018, è stato illustrato in modo magistrale, con slides,
con il commento della dr. ssa Giampaola Brozzi, respon‐
sabile dell’ufficio periferico di Casalmaggiore. Durante i
lavori, i professionisti intervenuti (notai, patronati, com‐
mercialisti, geometri, ecc.) hanno potuto confrontarsi
direttamente ed avere dall’agenzia risposte immediate.
I lavori sono stati chiusi dal geom. Enzo Dellabona, il
quale a nome del collegio geometri di Cremona ha evi‐
denziato una serie di iniziative che verranno affrontate
e condivise con l’agenzia delle Entrate quali: verifica rea‐
le dei valori delle aree edificabili troppo discordanti ri‐
spetto ai valori esposti dai diversi comuni nelle valuta‐

zioni IMU/TASI/eccetera; verifica reale dei valori degli
immobili stabiliti dall’OMI (osservatorio del mercato
immobiliare) la cui metodologia di calcolo non tiene
conto delle esecuzioni fallimentari. Di conseguenza, an‐
che nella applicazione dei “comparabili”, come si dice tra
gli addetti ai lavoro, viene meno l’obiettività voluta dal
sistema bancario attraverso l’agenzia Crif. Con la condi‐
visione delle problematiche sopra esposte, si otterrà il
duplice obiettivo di ridurre il contenzioso e di incentiva‐
re il lavoro nell’edilizia, da sempre settore trainante di
ogni economia. Infatti gli operatori del settore, di fronte
a imposte eque e costi certi, avranno più entusiasmo
nell’investire.

CONVEGNO PARTECIPATO ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE PROFESSIONISITI

Successione, l’invio telematico sotto i riflettori

L’EDIZIONE 2017/2018 AI NASTRI DI PARTENZA

Talent Scout 2.0 si presenta a scuola
  l 5 dicembre a Cremona e il

15 dicembre a Crema si sono
tenuti i due incontri di pre‐
sentazione alle scuole che
hanno aderito all’iniziativa,

dell’edizione 2017/2018 del pro‐
getto Talent Scout 2.0, iniziativa
nata, ormai quindici anni fa, dalla
collaborazione tra il Gruppo Giova‐
ni Industriali della provincia di
Cremona e la Camera di Commer‐
cio di Cremona con il supporto di
Credito Padano e Banca Cremasca
e Mantovana in qualità di sponsor.
Nelle ultime edizioni partner della
proposta anche Randstad e Bosch
con il percorso Allenarsi per il fu‐
turo e i Soroptimist Club di Cremo‐
na e Crema con l’assegnazione di
un premio speciale “al femminile”.
«Il Talent Scout – ha affermato
Marco Tresoldi, Presidente del
Gruppo Giovani Industriali di Cre‐
mona ‐ è un’iniziativa fondamenta‐
le nella volontà di favorire l’incon‐
tro tra mondo della scuola e quello
del lavoro, uno tra i principali o‐
biettivi del Gruppo ed in particola‐
re della nostra Commissione Edu‐
cation, per la quale abbiamo rice‐
vuto delega da parte di Associazio‐
ne Industriali. L’evoluzione del
progetto intrapresa lo scorso anno
‐ “Talent Scout 2.0” – si è rivelata
un successo ed abbiamo deciso di
mantenerla tale inserendo alcuni
nuovi stimoli ricevuti dagli istituti
aderenti». 
«Tengo inoltre a sottolineare ‐ ha
continuato – che l’iniziativa porta
con sé un importante valore ag‐
giunto: la possibilità per i ragazzi
di effettuare svariate ore di Alter‐
nanza Scuola‐Lavoro oltre che
quella di realizzare stage in azien‐
da, testando le proprie capacità sul
campo».
Il Presidente della Camera di Com‐
mercio di Cremona, Gian Domeni-
co Auricchio ricorda come “Il pro‐
getto si inserisce appieno nelle ini‐
ziative a supporto dei percorsi di
alternanza scuola‐lavoro che la re‐
cente riforma ha attribuito alle Ca‐
mere di Commercio come compe‐
tenza specifica. La nostra Camera
da anni è attenta a questa tematica
e ha attuato vari progetti, tra i quali
ad esempio proprio il Talent Scout
che, dal 2003 ha coinvolto circa
10.000 studenti e oltre una decina
di istituti scolastici della nostra
provincia e la recente approvazio‐
ne, da parte della Giunta camerale
di un bando che prevede un rim‐
borso spese per le imprese che si
rendano disponibili ad ospitare ra‐
gazzi in alternanza».
Nel corso dei due incontri sono sta‐
te esposte, agli studenti delle classi
quarte superiori e ai docenti in sa‐
la, le modalità di presentazione dei

I

progetti e i vari step che seguiran‐
no. In particolare agli studenti vie‐
ne richiesto di presentare, entro il
prossimo 30 gennaio 2018, un ipo‐
tetico progetto mirato al rilancio
del territorio cremonese in ambito
commerciale, logistico, di aggrega‐
zione sociale nell’era di internet.
Attraverso la valutazione dei pro‐
getti presentati verranno selezio‐
nati i 6 istituti
migliori che si ag‐
giudicheranno la
partecipazione a
6 percorsi GOAL
(gruppi di orien‐
tamento al lavo‐
ro) a cura di
Randstad e Bo‐
sch e con la par‐
tecipazione di
imprenditori del
Gruppo Giovani Industriali che
porteranno nel corso degli incontri
testimonianze aziendali.
Durante i GOAL verranno selezio‐
nati 50 studenti che potranno ac‐
cedere allo step successivo costi‐
tuito dalla simulazione di un vero e
proprio colloquio individuale di as‐
sunzione con gli imprenditori sem‐
pre del Gruppo Giovani dell’Asso‐
ciazione Industriali di Cremona.
I risultati dei colloqui individue‐
ranno i 20 migliori talenti che sa‐

ranno i vincitori del Talent Scout
2017/2018 e che riceveranno in
premio una carta prepagata del va‐
lore di 100 Euro da parte delle due
banche sponsor Credito Padano e
Banca Cremasca e Mantovana e la
possibilità di realizzare tirocini for‐
mativi presso imprese del territo‐
rio.
I Soroptimisti Club di Crema e Cre‐

mona metteran‐
no a disposizio‐
ne un premio
speciale che
verrà individua‐
to in una fase
successiva.
Otto gli istituti
della provincia
di Cremona che
hanno aderito
alla proposta: I‐

st. Beata Vergine, Ist. Stradivari, Ist.
Einaudi, Ist. Stanga e Ist. Ghisleri di
Cremona, Ist. Romani di Casalmag‐
giore, Ist. Sraffa e Ist. Galilei di Cre‐
ma.
All’incontro a Cremona, realizzato
presso la Sala Maffei della Camera
di Commercio di Cremona, hanno
partecipato circa un’ottantina di
studenti accompagnati dai loro do‐
centi e all’incontro di Crema, rea‐
lizzato presso la sede dell’Univer‐
sità, circa 200 ragazzi.

ILLUSTRATO IL QUESTIONARIO

Orientamento promosso
da studenti e famiglie
L’attività di orientamento, soprattutto quella specialistica, è fondamen-
tale ed è pertanto indispensabile proseguire nel lavoro svolto sino ad
ora in modo da rendere le azioni intraprese ancora più efficaci e ri-
spondenti alle esigenze di ragazzi e famiglie. Questa, in estrema sin-
tesi, la conclusione che si ricava dalla lettura dei dati del Questionario
sulla scelta della scuola superiore illustrati nel corso del convegno
Consiglio orientativo e successo scolastico, organizzato dall’Informa-
giovani del Comune di Cremona, in collaborazione con l’Ufficio Scola-
stico Territoriale di Cremona, tenutosi nella Sala Zanoni di via del Vec-
chio Passeggio (nella foto), al quale hanno partecipato dirigenti sco-
lastici e docenti referenti per l’orientamento delle scuole secondarie di
primo e secondo grado e degli enti di formazione professionale dell’a-
rea cremonese. 
I dati del questionario relativi all’anno scolastico 2016/2017 sono stati
illustrati nel dettaglio da Rosella Ziglioli, responsabile dell’area orien-
tamento formativo dell’Informagiovani del Comune di Cremona, e
commentati da Federica Frosi, psicologa dell’orientamento.
Tra tutti quelli distribuiti dall’Informagiovani, sono stati raccolti 1682
questionari rivolti agli stu-
denti e 1161 questionari
dedicati alle famiglie. I dati
delineano un quadro gene-
rale caratterizzato da una
grande attenzione alla scel-
ta e alle attività promosse
nell’ambito dell’orienta-
mento. La maggioranza de-
gli studenti (67%) e dei ge-
nitori (71%) interpellati ha
dichiarato di aver iniziato a
pensare alla scelta nel corso dell’ultimo anno della scuola media. Ciò
si spiega in quanto le famiglie e i ragazzi identificano il processo di
scelta con la decisione finale. 
I ragazzi individuano nella famiglia il principale punto di riferimento
con il quale parlare della scelta (66%), seguito dai docenti (15%): è
importante supportare le famiglie nella comprensione dell’indicazione
fornita dalle scuole secondarie di primo grado rispetto al percorso da
intraprendere a conclusione del primo ciclo di istruzione. Nell’ambito
del diritto allo studio, già a partire dallo scorso anno sono stati orga-
nizzati incontri rivolti alle famiglie sui tema dell’offerta formativa, della
scelta e più in generale dell’adolescenza con i cambiamenti decisivi
che essa comporta non sempre facili da gestire. L’attività proseguirà
anche quest’anno, ampliando i temi e coinvolgendo le famiglie di tutte
le classi delle scuole secondarie di primo grado. L’Informagiovani del
Comune di Cremona ha avviato inoltre una sperimentazione che parte
già dalla scuola infanzia dedicata all’orientamento alle competenze e
alle professioni.
Per quanto riguarda la decisione finale il 43% dei ragazzi afferma di
aver scelto in autonomia, il 33% seguendo le indicazioni dei famigliari
e il 16% quelle degli insegnanti. Rispondendo alla stessa domanda, il
64% dei genitori afferma di essere arrivato alla scelta senza seguire
le indicazioni di nessuno, il 30% seguendo quelle dei docenti.
Da un’analisi più approfondita emerge che gli studenti del liceo hanno
seguito maggiormente le indicazioni date dagli insegnanti di terza me-
dia, così come per gli istituti tecnici e professionali, anche se con per-
centuali più basse. In controtendenza gli studenti degli istituti di for-
mazione professionale che dichiarano per il 56% di non aver seguito
le indicazioni dei docenti. Da qui l’avvio di percorsi di confronto con gli
insegnanti sull’elaborazione dei consigli da dare e sulle modalità di co-
municazione con le famiglie.
In generale, nella scelta, la maggioranza degli studenti ha tenuto in
grande considerazione le proprie attitudini, in particolare per gli iscritti
al liceo. I ragazzi hanno dichiarato di aver scelto pensando al proprio
futuro lavorativo (50%) e al percorso di studi che piace di più (35%).
Alla medesima domanda il 41% dei genitori ha risposto che la scelta
è stata effettuata in base agli interessi dei propri figli, il 29% pensando
al loro futuro lavorativo e il 21% in base a ciò che ritengono più giusto
per loro. Oltre l’80% degli studenti e dei loro genitori si è dichiarata
soddisfatta delle attività di orientamento alle quali ha partecipato.

Iscriviti                                      
a CVqui

Iscriviti a Cvqui (www.cvqui.it), la Banca Dati
Curricula dell’Informagiovani e metti il tuo cur-
riculum a disposizione delle aziende che ricer-
cano personale. Nasce per offrire un servizio
all’avanguardia e di qualità per coloro che cer-
cano lavoro e per le aziende che lo offrono, con
opzioni di ricerca e funzionalità avanzate.
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